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Riferimenti legislativi 

Legge n. 92 del 20/08/2019

● Introduzione dell’insegnamento 
dell’educazione civica 
(nel I e II ciclo di istruzione)

● Sensibilizzazione alla cittadinanza responsabile 
(nella scuola dell’infanzia)



Decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 1958 n.585
Programmi per l’insegnamento dell’educazione civica negli istituti e scuole di 
istruzione secondaria e artistica, Ministro della Pubblica Istruzione Aldo 
Moro.

Dalla Premessa:

L’educazione civica si propone di soddisfare l’esigenza che tra scuola e vita si creino rapporti di 
mutua collaborazione [...] Le singole materie di studio non bastano a soddisfare tale esigenza [...] 
Può accadere infatti che l’allievo concluda il proprio ciclo scolastico senza che abbia piegato la 
mente a riflettere, con organica meditazione, problemi della persona umana, della libertà, della 
famiglia, della comunità, della dinamica internazionale.
La Scuola giustamente rivendica il diritto di preparare alla vita, ma è da chiedersi se, astenendosi 
dal promuovere la consapevolezza critica della strutturazione civica, non prepari piuttosto solo a 
una carriera.
Essa [l’educazione civica] si giova … di un costante riferimento alla Costituzione della Repubblica, 
che rappresenta il culmine della nostra attuale esperienza storica, e nei cui principi fondamentali si 
esprimono i valori morali che integrano la trama spirituale della nostra civile convivenza.

Dal passato al presente



L’urgenza del presente
Ma proprio le sfide inedite rappresentate dalla lotta al virus e dal 
superamento della smisurata crisi educativa, sociale ed 
economica che si sono venute a creare hanno reso ancora più 
indispensabile questa disciplina: è infatti la comprensione del 
sistema di diritti e di doveri a dare forma alle nostre democrazie 
e a rappresentare la base su cui costruire la consapevolezza dei 
giovani cittadini.

(V. Calvani, M. Volante, Il futuro che saremo, Mondadori, 2021)



Un corretto rapporto tra educazione e istruzione

NON ISTRUZIONE CIVICA

● Istruire
in - struere: costruire, comporre

● Educare
e - ducere: tirar fuori, estrarre 

Si impara solo ciò che si ama

(J.W. Goethe)

La virtù è più contagiosa del vizio a 
condizione che la si faccia conoscere

(Aristotele)



Le ragioni dell’educazione civica oggi 

● RAGIONI SOCIALI
○ Recuperare il senso del dialogo dell’Assemblea Costituente
○ Riconsiderare i fondamenti della convivenza in una società liquida

● RAGIONI CULTURALI
○ Ritrovare dei punti fermi comuni 
○ Rendere la cultura “materiale esistenziale” (E. Affinati)

● RAGIONI SCOLASTICHE
○ Formare la persona nell’apertura all’orizzonte globale del reale
○ Superare la dicotomia tra conoscenze e competenze 



Educazione civica e esercizio di libertà
L’educazione civica, intesa non solo come insieme di conoscenze disciplinari ma 
come metodo trasversale di apprendimento e di esercizio delle libertà, può fornire 
alle persone le abilità necessarie ad orientarsi con senso critico in un mondo 
sempre più incerto. 
Questo è il presupposto perché possa esserci una vera cura dei Beni comuni della 
società. [...]
Questo si rende ancor più necessario per far fronte alle criticità messe in luce dalla 
crisi sanitaria, e per ricreare una comunità educante che non sia solo teorica ma 
consapevole ed attiva. 
Mettere al centro l’educazione civica come paradigma per un nuovo modello 
scolastico consentirebbe di attivare energie, risorse e nuove prospettive nell’ottica 
della scuola come Bene comune. I migliori strumenti perché questo possa avvenire 
sono già a nostra disposizione.

(A. Poggi, in www.-labsus-org-2020)



Il valore delle relazioni a scuola 
Non solo si ha bisogno di stare insieme, ma di vivere la comunità scolastica come un bene. 
La differenza tra un gruppo di lavoro e una comunità è che nel secondo caso mentre si 
coopera ad un’attività comune si mettono in primo piano le relazioni reciproche 

Improvvisamente l’individualismo si è rivelato per quello che è: un’astrazione. Di fronte al 
virus, abbiamo vissuto sulla nostra pelle il fatto che siamo tutti interdipendenti, che le nostre 
vite sono legate le une alle altre, che i nostri comportamenti condizionano i destini altrui e 
viceversa. [...] 
Non siamo individui, ciascuno nella sua bolla di immunità, ma persone in relazione (col 
vivente di cui siamo parte, insieme al virus), ciascuna con il suo carico di responsabilità. 

(don Gino Rigoldi) 

(C. Giaccardi, M. Magatti, Nella fine l’inizio, 
Il Mulino, 2020)



La Costituzione 

Costituzione della Repubblica Italiana 

La Costituzione non è una macchina che una volta messa in moto va 
avanti da sé. La Costituzione è un pezzo di carta, la lascio cadere e non si 
muove. Perché si muova bisogna ogni giorno rimetterci dentro il 
combustibile. 
Bisogna metterci dentro l’impegno, lo spirito, la volontà di mantenere 
queste promesse, la propria responsabilità. 

Pietro Calamandrei, Discorso sulla Costituzione agli studenti di Milano, 1955 



L’Agenda 2030

Fornire un’educazione di qualità, 
equa ed inclusiva ed opportunità di 
apprendimento per tutti



● Competenza di pensiero sistemico

● Competenza di previsione

● Competenza normativa 

● Competenza strategica

● Competenza collaborativa

● Competenza di pensiero critica

● Competenza di auto-consapevolezza 

● Competenza di problem solving integrato

● Obiettivi di apprendimento degli 
OSS

● Dimensione cognitiva

● Dimensione socio-educativa

● Dimensione comportamentale

Educazione agli obiettivi per lo sviluppo sostenibile. 
Competenze fondamentali per la sostenibilità

saturdaysforfuture.it

https://saturdaysforfuture.it/


Cittadinanza digitale 

● POTENZIALITÀ 

● RISCHI

● ALFABETIZZAZIONE



Oltre l’idea di una materia 

● L’approccio transdisciplinare

● Traguardi non riconducibili a una disciplina

● Non una disciplina, ma un insieme di attività, 
che implicano una risposta personale

● Le caratteristiche del curricolo

● Necessità di esperienze, di gesti, di esperienze fondative di spirito civico

● La valutazione del comportamento



Il  Soggetto 

● Un io indiviso fatto di ragione e di affezione

● Un adolescente desideroso di imprese grandi

● Attratto dalla bellezza, non dall’obbedienza alle regole



Le risorse

● LA VITA DELLA SCUOLA

● L’EDUCAZIONE DELL’IO

● L’EDUCAZIONE DELLA RAGIONE 

● I COMPITI DI REALTÀ



Vita della scuola e dell’Istituto 

● Regole e regolamenti della scuola

● Dinamiche tra studenti e docenti

● Considerazione dei diversi punti di vista

● Cura del dialogo

● Capacità collaborativa

● Rapporto con i device

● Cura dell’ambiente scolastico

● Promozione di eventi scolastici significativi



Educazione  dell’io

● Educazione alla bellezza

● Educazione alla riflessione e al pensiero critico

● Incontri autorevoli

● Visite di istruzione

● Esperienze progettuali

● Incontri con personalità del terzo settore

● Iniziative di volontariato e di solidarietà



Educazione della ragione

● Tutte le discipline hanno legami con l’educazione civica

● Cura dei nessi tra le varie discipline 

● Oltre e attraverso le conoscenze storiche, giuridiche, 
scientifiche e tecnologiche

● Riferimenti ai grandi personaggi della cultura:
il valore della biografia e della narrazione



I compiti di realtà

● Compiti sfidanti

● Finalizzati all’autonomia e alla responsabilità 

● Da progettare e realizzare in modo collaborativo

● Inseriti nel territorio



La metodologia

● Il problem solving

● Il cooperative learning

● Il debate

● Il senso critico



Elementi irrinunciabili 

● Didattica esperienziale

● Il ricorso ad esperienze e gesti

● Approccio pedagogico, non storico

● Il legame con il territorio

● Il rapporto tra le generazioni



Valutazione e traguardi

I traguardi sono costituiti da: 

● conoscenze 

● processi

● soft skills

Si tratta di fattori non giustapposti, ma correlati

CENTRALITÀ DELLA VALUTAZIONE FORMATIVA



I Big Five 



Le 6 C
1. CHARACTER 

Character refers to qualities of the individual essential for being personally effective in a complex world 
including: grit, tenacity, perseverance, resilience, reliability, and honesty.

2. CITIZENSHIP 
Thinking like global citizens, considering global issues based on a deep understanding of diverse values 
with genuine interest in engaging with others to solve complex problems that impact human and 
environmental sustainability.

3. COLLABORATION
Collaboration refers to the capacity to work interdependently and synergistically in teams with strong 
interpersonal and team‐related skills including effective management of team dynamics, making 
substantive decisions together, and learning from and contributing to the learning of others.

4. COMMUNICATION
Communication entails mastery of three fluencies: digital, writing, and speaking tailored for a range of 
audiences.

5. CREATIVITY
Having an ‘entrepreneurial eye’ for economic and social opportunities, asking the right questions to 
generate novel ideas, and demonstrating leadership to pursue those ideas into practice.

6. CRITICAL THINKING 
Critically evaluating information and arguments, seeing patterns and connections, construction 
meaningful knowledge and applying it in the real world.

www.michaelfullan.ca

http://www.michaelfullan.ca


Soft skills e competenze digitali
La promozione delle soft skills e delle competenze digitali riveste un’importanza crescente 
nell’agenda delle politiche educative dei paesi maggiormente avanzati. Entrambi i tipi di 
competenze si presentano come novità proprie degli ultimi tempi e la possibilità di 
promuoverne lo sviluppo in modalità abbinata costituisce un’opportunità da valorizzare.

Per fare un esempio, esistono ormai strumenti open source e gratuiti per realizzare 
ambienti di apprendimento e valutazione del problem solving cooperativo. Infatti, se a 
livello generale si è tutti d’accordo che una competenza fondamentale è quella di saper 
lavorare costruttivamente in gruppo, come si concilia tutto ciò con la necessità di verificare 
che ciascun allievo stia veramente sviluppando questa competenza e, di conseguenza, 
valutarle?

(R. Ricci, Misurare e valutare le non-cognitive skills. Quali limiti e quali strumenti, 
in Dirigere scuole, Tecnodid, anno 6, n. 1, gennaio - luglio -2020) 



Fattori della valutazione

● Aspetti cognitivi: conoscenze e abilità

● Processi: dalla intellezione della realtà alla concettualizzazione

● Non cognitive skills 

Da una valutazione misurabile a una valutazione osservabile 



Un esempio di transdisciplinarietà. 
Letteratura e empatia

Abbiamo le prove scientifiche che uno dei migliori allenamenti è la lettura di romanzi che 
descrivono con grande sapienza i caratteri dei personaggi, i loro pensieri e le loro azioni.

Qualche anno fa un team di psicologi e neuroscienziati guidati dall’italiano Emanuele 
Castano ha effettuato test specifici. 

Ha assegnato a gruppi di lettori il compito di leggere tre tipi diversi di libri: saggi, testi di 
narrativa con personaggi poco tratteggiati e stereotipati e romanzi con personaggi molto 
credibili. 

Ha quindi misurato il grado di empatia dei partecipanti concludendo che la lettura di 
romanzi allena l’empatia perché spinge il lettore a impegnarsi per capire i protagonisti 
mettendosi nei loro panni.

(V. Calvani, M. Volante, Il futuro che saremo, Mondadori, 2021)



Vittoria Calvani, Michela Volante

IL FUTURO CHE SAREMO
A.Mondadori Scuola

 



Educazione dell’io e empatia



Un esempio di attività



Un esempio di debate



Un esempio di compito di realtà



Un esempio di digital storytelling



La rubrica di valutazione trasversale (1)



La rubrica di valutazione trasversale (2)



La rubrica di valutazione trasversale (3)



La valutazione tra pari



I video

direttamente dalla pagina

http://www.youtube.com/watch?v=iBSPJY4L_MI


Le lezioni digitali




